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Ipotesi incentivi per chi sceglie di andare in pensione più tardi
Si pensa ad un aumento tra l’1,5 e il 3% per ogni anno lavorato. Sono 630mila i pensionati con meno di 57 anni

Dopo la Finanziaria: previdenza, lavoro, sviluppo
Superato a fatica lo scoglio della manovra, il centrosinistra è davanti a nuove importanti sfide

PRIORITÀ La finanziaria è alle spalle, alme-

no per quanto riguarda il suo iter parlamenta-

re. Dopo mesi di litigi, polemiche, rivendica-

zioni, timide difese attorno al grande lavoro

di risanamento dei

conti e di programma-

zione del futuro pros-

simo, ora il governo è

chiamato ad affrontare le nuove
priorità di un’agenda economica
fitta di temi cruciali: pensioni, la-
voro,sviluppo,competitività,effi-
cienza.Dadoveripartire?«Ionon
d’accordonel mettere la finanzia-
ria “alle spalle” - osserva l’econo-
mista Giacomo Vaciago - per-
chéquella leggeèpienadicoseda
fare, contiene già una serie di im-
pegni da parte del governo e ci
vorranno cinque anni per realiz-
zarle tutte.Èunasinfonia tuttada
suonare - prosegue Vaciago - non
si può continuare a mettere nel
cassetto le leggi fatte.Enonc’è bi-
sogno di “cambiare” il paese, ba-
sta farlo funzionare. Per questo -
insiste l’economista - dopo mesi
di litigi si deve lavorare perché,
per esempio i 4 miliardi di euro
che in tre anni andranno ai mini-
steridiBersanieNicolais si trasfor-
mino in piani, gare, bandi. Biso-
gna fare muovere questo paese».
Anche secondo Enrico Morando,
presidente della commissione bi-

lancio del senato e politico esper-
to di temi economici il punto di
partenza è quello di non conside-
rare affatto la finanziaria appena
approvata come una «tragedia».
E per quanto riguarda l’agenda
dei prossimi mesi rimanda al Do-
cumento di programmazione
economicaefinanziaria:«Larifor-
madellapubblicaamministrazio-
ne centrale e della previdenza so-
nostaterinviateaunafase succes-
siva - spiega - ma si deve trattare
di un rinvio a scadenza precisa.
Entro il31marzodeveesserecon-
cordato con le parti sociali un in-
tervento di aggiustamento, per-
ché secondo me la parola
“riforma è sbagliata, perché il go-
verno deve fare una cosa molto
semplice: andare al tavolo con le
organizzazionisindacali conelen-
co dei lavori usuranti, perché
quelle persone devono poter an-
dare i pensione prima. Poi tutto
sarà più facile».
Già,maquali sonoi lavoriusuran-
ti? «Leggo cose stravaganti ma in-
fondate - risponde Morando - ma
la spiegazione è purtroppo sem-
plice a crudele: sono quelli che al
momento del pensionamento ri-
ducono le aspettative di vita dei
lavoratori,perquestohanno ildi-
rittodiandare inpensioneprima.

È un elenco triste che si basa su
un dato epidemiologico. Ma so-
no convinto che una volta pre-
sentatol’elencodei lavoriusuran-
ti si smetteràfinalmentedipensa-
re che persone come me e Berti-
nottipossanoandare inpensione
dopo gli stessi anni di un me-
talmeccanico che ha speso anni
alla catena di montaggio». Le al-

tre priorità? «razionalizzazione
della pubblica amministrazione e
liberalizzazioni».
Parla di pensioni e di lavoro an-
che il sindacalista, Giorgio Airau-
do, segretariodellaFiomCgil tori-
nese: «Non si può più pensare di
raggiungere il riequilibrodelsiste-
maprevidenzialesullapelledei la-
voratori dell'industria e su tutti i

lavoratori che hanno già pagato
duramente con le precedenti ri-
forme. Intanto pensiamo alla
pensione dei più giovani garan-
tendolorounlavoro,aboliamola
precarietàchenonhanulladipo-
sitivo, lo abbiamo ormai speri-
mentato. Bisogna andare oltre la
legge 30». E poi c’è bisogno di ri-
lanciare il sistema economico.

Ma come? «La competitività va
costruita sugli investimenti, sui
prodotti, sull’innovazione e su
un sistema paese capace di soste-
nere buoni imprenditori e buoni
prodotti - sottolinea Airaudo - la
produttività è fondata su 8-9 vo-
ci, solo 2-3 riguardano il lavoro. e
le altre non si affrontano mai?
Facciamolo adesso».

Probabilmente ha ragione l’eco-
nomista Marcello Messori:
«L’agenda è abbastanza semplice
da definire ma difficile da attua-
re». E allora da dove deve partire
il governonel 2007?«Bisogna co-
minciare ad attuare iniziative in
favoredellosviluppo, il latodebo-
le della finanziaria, quindi rende-
re più efficienti i servizi al sistema
delle impresema anche alle fami-
glie. E questo si può ottenere libe-
ralizzandomoltimercati che libe-
ralizzati non sono - spiega ancora
il professor Messori - ma è illuso-
rio pensare che basti liberalizzare
per rafforzare quel poco di cresci-
ta economica che stiamo veden-
do, occorre anche attuare una
nuova politica industriale dei ser-
vizicercandodicompletare ilpro-
cesso in parte già realizzato dal si-
stema delle imprese italiane: ri-
strutturarsi e fare emergere le par-
ti forti e competitive anche sui
mercati internazionali, creare un
ambiente favorevole alle imprese
e aiutare i processi di ristruttura-
zione delle parti più sane. come?
politiche orizzontali, ricerca e svi-
luppo, educazione, ma anche
con calibrate iniziative verticali -
concludel’economista -cioèsem-
plificare e razionalizzare l’insie-
medi incentivichesièaccumula-
to nel corso degli anni, trovare
una struttura di incentivi sempli-
ce, selettiva e non discrezionale.
Questo aiuta a completarne e ac-
celerare ilprocessodi ricostituzio-
nedicompetitività. senzadimen-
ticarsi, però, che se si vuole man-
dare in pensione la gente più tar-
di, bisognerà anche pensare a
una offerta di lavoro per chi ha
più di 50 anni».

■ / Milano

Enrico Morando

Pubblica amministrazione
e pensioni sono i temi da
affrontare in tempi certi
Il governo garantisca
i «lavori usuranti»

Giorgio Airaudo

Nessuno può pensare di
far pagare ancora i
lavoratori. Superiamo la
legge 30 e riprendiamo
la strada della crescita

«Decidi tu per l'utilizzo del tuo Tfr»: èquesto losloganscel-
todaCgil,Cisl eUilper lacampagnadi informazionesulla rifor-
ma della previdenza complementare che entrerà in vigore dal 1
gennaio. Nei primi sei mesi del 2007, in coincidenza con
l`operatività del silenzio-assenso, i sindacati confederali pro-
muoveranno iniziative pubbliche per illustrare le modalità di
adesioneelepossibiltàdi sceltadei lavoratori, alloscopodifacili-
tarli nella loro libera e volontaria scelta che saranno chiamati a
esplicitare nel primo semestre del nuovo anno.
«L`evoluzione del quadro normativo e l`istituzione del fondo
per l`erogazionedel trattamentodi finerapportodeidipendenti
del settore privato - osservano Cgil, Cisl e Uil - rendono quanto
mai indispensabilesviluppareunacampagnainformativadiffu-
sacheconsentadi sostenere le sceltedei lavoratoriedi realizzare
adesioniconsapevoliallaprevidenzacomplementare».Cgil,Ci-
sl e Uil chiedono di proseguire il confronto con il ministero del
Lavoro per predisporre forme pensionistiche complementari
per i lavoratoridelpubblico impiegoeper l`insiemedellenuove
tipologie di lavoro. Ma anche per rafforzare le forme di tutela e
digaranziadelleprestazionidiprevidenzacomplementare inca-
so di omissioni contributive e di fallimenti aziendali.

Giacomo Vaciago

La manovra è già piena
di impegni e di cose da fare
Non c’è bisogno di cambiare
il Paese, è sufficiente
farlo funzionare

IPOTESI Chi resta in attivi-

tà pur avendo raggiunto i re-

quisiti per la pensione di an-

zianità potrebbe vedersi au-

mentare l’assegno del 3%

per ogni anno lavorato. Sa-

rebbe questa una delle ipotesi cui
sta lavorando il governo, in vista
dell'apertura del confronto con le
parti sociali sulla previdenza, per
ammorbidire lo «scalone» intro-
dottodallariformaMaroni, inba-
se al quale, dal 2008, la pensione
di anzianità scatterebbe per tutti
gli aventi diritto solo a 60 anni.
Il sistema ricalcherebbe il model-
lo francese e tedesco. In Francia è
infattiprevisto nell’entità del 3%,
mentre in Germania arriva fino
al 6%. Da noi l'effetto finanziario
che avrebbe tale misura è ancora
in fase di studio e l'incentivo po-
trebbe essere fissato tra l'1,5 e il
3%. Nel memorandum d'intesa
sulla previdenza sottoscritto tra
governo e sindacati era scritto
che l'aumentodelle aspettative di
vita sollecita «soluzioni che dia-
no la possibilità di continuare a

svolgere un’attività di lavoro». E
l’ipotesi incentivo andrebbe in
questa direzione.
Discorso diverso, invece, per
quanto riguarda il sistema dei di-
sincentivi. Secondo alcuni calco-
li, lapenalizzazionepotrebbescat-
tare nel caso un lavoratore andas-
se in pensione prima rispetto ai
60 anni. e potrebbe essere del
3,5% in meno, ma ancora non ci
sono ipotesi di lavoro «definiti-
ve». Anche perchè nella stessa
maggioranzaci sonoposizionidi-
scordanti e i sindacati si sono
espressipiùvolte inmodocontra-
rio.
Ci sarà poi da affrontare il nodo
della revisione dei coefficienti di
trasformazionedeicontributipre-
videnziali, prevista dalla legge Di-
ni. A fronte di un aumento dell'
aspettativa di vita, le prestazioni
andrebbero riviste al ribasso. Il
vecchio Nucleo di valutazione
dellaspesaavevaipotizzatounari-
duzione dei coefficienti variabili
tra il 6 e l'8% a seconda dell'età in
cui si esce dal lavoro verso la pen-
sione di anzianità, ma l’ipotesi è
statagiudicatadai sindacati come
«inaccettabile».
L'inizio del confronto con le parti
sociali resta fissato al 1˚ gennaio
prossimo, ma ancora non ci sono

convocazioni ufficiali. Di certo le
conclusioni dovranno essere ela-
borate entro fine marzo.
«L'ipotesi di incentivare, dall'1,5
al 3% della pensione, la perma-
nenza in attività per coloro che
possono scegliere tra continuare
o smettere di lavorare, ci può sta-
re,maapattochedietrotalemos-
sa non si celi il disincentivo per
chi sta sotto i 60 anni e vuole an-
darsene in pensione» - dice il re-
sponsabile dei problemi del lavo-
ro di Rifondazione Comunista,
Maurizio Zipponi. .
Intanto va notato che sono oltre
630mila i pensionati in Italia in
un'età compresa tra i 40 e i 54 an-
nidi età, e cioè al di sotto della so-
glia attuale (57 anni) necessaria
perpercepire il trattamentodian-
zianità.Losievincedaelaborazio-
ni Inps, dell'Osservatorio sulle
pensioni, relative al 2005.
L'importo medio della pensione
varia molto a seconda di chi la
percepisce: ad esempio, si passa
dai 475 euro al mese per la fascia
d'età compresa tra i 40 e i 49 ai
728 euro (mensili) per chi ha un'
età tra i50e i54anni, finoadarri-
vareai1.034europer ipensionati
da55a59anni.Dopoi59annidi
età, scendea845euro.Malediffe-
renzepiù sensibili si fanno notare

se si analizza l'importo della pen-
sione di vecchiaia suddiviso per
categoria. Ad esempio, la pensio-
ne più alta viene pagata a piloti e
hostess: sono3.680ealmesehan-
no 2.960 euro. Seguono i 4.105
pensionati delle esattorie, seguiti

dai 48.686 «telefonici» con 1.956
euro e dai 70.855 «elettrici»
(1.978 euro al mese). Il fondo la-
voratori dipendenti, con i suoi
5.552.482 iscritti, può contare su
un assegno mensile medio di 877
euro.

COSA FARE

PREVIDENZA INTEGRATIVA
Tfr, campagna informativa di Cgil, Cisl, Uil

La Banca d'Italia ha inflitto - con
provvedimento firmato dal governatore,
Draghi - una multa di 459.800 euro agli ex
vertici della Banca Popolare di Intra. Il
direttorio della Banca centrale ha infatti
riscontrato a carico dell’istituto diverse
irregolarità e carenze nell'organizzazione e
nei controlli interni da parte dei diversi organi
preposti oltre che carenze nell'istruttoria,
erogazione, gestione e controllo dei fidi da
parte degli stessi organismi.

Si preannuncia una nuova guerra del gas tra
Gazprom e la Bielorussia. Ma Mosca assicura
che i rifornimenti all'Europa, a differenza di
quanto era accaduto nell'inverno scorso per
il braccio di ferro tra Russia e Kiev, saranno
garantiti. I negoziati sull'aumento del prezzo
del gas non sono approdati a un accordo,
ma non sono stati sospesi. Mosca si augura
che un'intesa possa essere raggiunta, ma
Gazprom minaccia la sospensione delle
forniture alla Bielorussia dal primo gennaio.

■ di Giampiero Rossi / Milano

MULTA DI BANKITALIA AGLI EX
VERTICI DELLA POPOLARE DI INTRA

Fiat e Severstal hanno firmato nei giorni
scorsi un accordo per dare vita ad una
joint venture per la produzione in Russia
di motori diesel da installare sui furgoni
«Ducato». L’assemblaggio del motore
avverrà negli impianti Severstal di Nizhniy
Novgorod, nella regione del Volga

TRA GAZPROM E BIELORUSSIA
UNA NUOVA GUERRA DEL GAS
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